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Sedia elettrica 
per ex pastore Usa 
che uccise 
medico abortista 
Per Paul Hill, l'ex pastore 
protestante che ha ucciso un 
medico abortista e la sua guardia 
del corpo a Pensacola. Rorida, si 
prepara la camera del boia: 
seguendo la raccomandazione 
della giuria, Il giudice ha • 
condannato ieri l'Imputato alla 
sedia elettrica. Quarantanni, 
militante dei movimenti per la vita, 
alla fine dello scorso luglio Hill 
aveva teso un agguato al dottor 
John Bayard Brltton e a James -
Barrett la sua anziana guardia del 
corpo. La moglie di Barrett June, 
era rimasta ferita nella sparatoria. 
L'ex pastore fondamentalista, che 
non aveva avuto alcuna parola di 
pietà o di ravvedimento, era stato 
condannato la scorsa settimana a 
due ergastoli por aver bloccato 
l'Ingresso alla cllnica dove operava 
la sua vittima principale. Quei * 
processi furono l'occasione peri 
fanatici antiabortisti di numerose 
manifestazioni che avevano 
innalzato Hill a -eroe-, -difensore 
della vita»: -seguiremo il tuo 
esemplo*, c'era scritto nel cartelli 
agitati dal suoi fans. Nell'emanare 
la sentenza. Il magistrato aveva 
tenuto conto per la prima volta di 
una legge federale varata da Bill 
Clinton agli esordi della sua 
presidenza. La parola passa ora al 
difensori dell'ex pastore: ma lui, 
Paul Hill, ha fatto sapere che 
Intende -immolarsi- per la sua 
-santa causa-. 
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Jacques Delors, probabile candidato al I Eliseo Cari Duyck/Ap 

«Ho già decìso sull'Eliseo» 
Delors rompe il silenzio e guarda al centro-sinistra 
Delors dichiara di «aver già preso una decisione' (che 
si riserva di comunicare entro Natale) sulla sua candi
datura ali Eliseo Mentre i suoi amici lo indicano ormai 
apertamente come il leader capace di raccogliere insie
me 1 elettorato di sinistra e una parte Ui quello di centro 
affacciano l'idea di un futuro e inedito «centro-sinistra» 
francese E i sondaggi confermano che ben il 69°o dei 
trancesi «non escludono» di votare per lui * 

[ DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D O I N Z B E R Q 

• FRANCIA Non le chiedo se si 
candiderà alla presidenza perche 
non mi risponderebbe le chiedo 
però se a questo punto ha già pre 
so una decisione A questa do
manda rivoltagli ieri dal giornalista 
televisivo in un momento di pausa 
della Conferenza della CSCE a Bu
dapest Jacques Delors non se 1 e 
sentita di sottrarsi SI ho deciso 
ha risposto prima di allontanarsi , 
precipitosamente alla telecamera -

La decisione ufficiale Monsieur 
Europe conferma di volerla annun
ciare solo nei prossimi giorni entro 
Natale Ma a questo punto pochi 
dubitano che possa defilarsi Ho 
sempre tatto il mio dovere talvolta 
a spese della mia situazione mate
riale e del mio comodo personale 
Su questo non ho lezioni da pren
dere da nessuno aveva detto po
co prima 

L ultra-prudente Delors conti

nua a sostenere che i sondaggi 
che ora lo mostrano in testa su en 
trambi i possibili rivali di destra 
non sono I elemento determinante 
nella decisione che ha già preso 
•Non vogliono dire nulla a cinque 
mesi dall elezioni insiste Ha ra 
gione puntualmente nelle presi
denziali francesi i giochi si dipana
no solo "ali ultimo non ha quasi 
mai vinto chi veniva dato favorito 
ali inizio Ma stavolta e e un fatto 
nuovo che va oltre i sondaggi si 
delinca in modo sempre più msi 
stente una strategia 

Forse per la prima volta in modo 
cosi evidente nella politica fraucc 
se di questo secolo lo scontro pò 
irebbe essere non più Ira desila e 
sinistra ma tra centro-sinistra e 
centro-destra La possibilità di una 
conveigonza tra sinistra ( centro si 
era già presentata sette anni la al 
momento della seconda elezione 

cliMittenand La smisti ìavcv if iitu 
orecchie da mercmtc alla mano 
lesa del centrista moderato Ra\ 
inolici Baire pei aiut ire le duo mi 
I i de Ila 11 mei i a lavi i ne insù, 
ne conseguenza la inaggioi JII 
z > di centro-destra Oia si nprohla 
la possibilità che siili onda di un i 
candidatura prima poi di un even
tuale presidenza dell atipico De 
lors con o senza scioglimento del 
parlamento si coaguli una nuova 
maggioranza di governo medila 
perla Francia di centro sinistr 1 

Si comincia a pirlarnc tanto 
che Le Monde titolava lunedi Gli 
amici di Delo«> scommettono sul 
cenno Le due poste principali 
della campagna presidenziale sa 
ranno la disoccupazione e I Curo 
p i C succede che su questi due 
tcnvni una parte dellclcttoiato 
centiista può convergere su De 
lors aveva detto I e\ segret ino so 
eialista Rocaicl ali Assise sulla tra 
sforniazione sociale i Saint-D' nis 
cui partecipavano olile ai prmei 
pali esponenti del si io partito an 
che quelli del Pef e (li Rifnnd izio 
ni verdi e indipendenti Anche ni 
seno alla maggioranza di destra si 
moltiplicano voci di stima a Delois 
a partire da quella di Giscard D C-
staing Per non dire di i n recente 
sondaggio da cui risiili i che il "G 
degli industriali prefenrebbe I eu 
lopeo il smd lealist 1 il socialista e 
il cattolico Delois ai suoi nv ih |> r 

quinto die hi u jt unente pro-busi 
ness 

Quattro sond iggi successivi nel-
l< ultime due scttmunr avevano 
già d ito Delois vinci uh non riu 
soie, a i |) in conno en lambì i 
possibili c-ndid iti della destra Col 
r>2 contro il 4S sul moderato 
Balladur col "6 contro il 44 sul 
più sanguigno Chine Ora un nuo 
vo sondaggio introduce un ele
mento ancor più ehiarifica'ore 
che arriva alla stessa conclusione . 
ma aggiungendo una spiegazione 
straordinariamente lucida sul para
dosso di come mai una Francia 
che c\\e\a appena votato per una 
maggioranza di destra e in cui sul 
la carta non esiste comunque la si 
rigiri una maggioranza di sinistra 
possa ora orientar-1 ad eleggere un 
presidente candidato e sostenuto 
dalla sinistra 

In questo sondaggio della Louis 
Harris per .1 periodico VSD anzi
ché chiedere agli intervistati per 
chi voterebbero si chiede chi non 
escludono di votare Ebbene' quasi 
due fr incesi su tre il G9 » nspon 
dono che non escludono di vota 
ic pei Jacques Delors Lelemento 
decisivo poi leggere un pronuncia 
monto potenziale e sorpienden-
temente plebiscitario e che la do
manda formulala in questo modo 
consente il convergete non solo 
come scontalo di qu isi tutta la si 
nistra (93 ) mi anche buona 

parte dell elettorato di certro e 
peismo di quello di destra Del 69 t 
potenziale fanno parte anche il 
47 dei simpatizzanti della destra 
il i 1 rloi simn i'i77 (liti doli I <DF di 
\ a,civ cascarci U Lstaing il 41 dei 
simpatizzanti dell RPR gollista 

Controprova solo il 26 •, degli 
e 'cuori -esclude di votare per De
lors il 42' esclude di votare per 
Balladur il 53" esclude di votare 
pei Chirac 

\la attenzione se queste per
centuali mostrano una potenziale 
preterenza da parte degli elettori 
per un centro-sinistra anziché per 
un centro-destra come quello at
tualmente a Palazzo Matignon che 
si sta dissanguando nelle risse inte
stine per giunta percepite più co
me fatto personale» che politico 
suonano al tempo stesso come av
vertimento achi volesse vedervi so
lo uno spostamento a sinistra Se 
I aggregazione tra centro e sinistra 
non ingranasse riproponesse risse 
come quelle che hanno lacerato la 
destra naufragasse su pretese di 
egemonia da parte dell una o del-
I altra componente gli elettori 
sembiano pronti ad una soluzione 
di ripiego 1153 cioè una maggio
ranza alternativa dello stesso cam
pione che voterebbe plebiscitaria
mente per Delors compreso quasi 
un terzo (il 32 <>) degli elettori di si
nistra non esclude» di votare per il 
centrista Balladur 

Confermate dimissioni capo del Tesoro Usa 

Mago dì Wall Street 
al posto di Bentsen 
Il cambio della guardia alla guida del Tesoro Usa, già 
ampiamente trapelato sulla stampa è stato ieri ufficia
lizzato dal presidente Clinton Lloyd Bentsen stagiona
to ed espertissimo mediatore, se ne va E cede la poltro
na a Robert Rubin, un ex «mago» di Wall Street molto 
ben visto negli ambienti della finanza Di fronte a Rubin 
un medito problema tradurre in consenso politico una 
strategia economica di successo 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO -Prematura Cosi 
ne1 pomeriggio di lunedi il segreta
rio al Tesoro Llovd Bentsen aveva 
sibillinamente definito la notizia 
delle sue ormai prossime dimissio
ni E già ieri - a meno di 24 ore da 
quell annuncio - la stampa Usa ha 
avuto I opportunità di concreta
mente misurare quanto relativo e 
fugace fosse in effetti il senso d un 
tale aggettivo E accaduto poco 
pnma del mezzogiorno allorché 
sotto il quasi primaverile sole che 
illuminava il Rose Garden Bill Clin
ton ha provveduto a solennemente 
ufficializzare il cambio della guar
dia alla testa del più importante dei 
dicasteri economici Tutto come 
previsto se ne va il moderato Bent
sen - 73 anni texano una vita pro
ficuamente spesa a Capito! Hill -
e al suo posto arnva il moderato 
Robert Rubin il «mago> di Wall 
Street al quale il presidente aveva a 
suo tempo affidato la guida della 
più adorata delle sue nuove crea
ture quel National Economie 
Counalche -con studiata remine
scenza del Consiglio per la Sicu
rezza Na7ionale di trumaniana 
memona - aveva il compito di n-
marcare di fronte al mondo la vera 
•idea forza» della filosofia politica 
clmtoniana Ovvero come - scon
fitto infine il comunismo - non più 
gli esiti della guerra fredda ma 
quelli della ncostruzione dell eno-
nomia 'ossero adesso al centro 
dolh -difesa dogli interessi della 
Nazione» -

La cerimonia ha avuto toni pre
vedibilmente assai morbidi quasi 
apologetici E Bentsen ha da par 
suo provveduto - con adeguati to
ni da grande patriarca - a sottoli
neare 1 assoluta continuità del pas
saggio «Due anni fa in quel di Litt
le Rock - ha detto rammentando 
un anedotto già ampiamente noto 
-Bill Clinton mi chiese chi ritenessi 
fosse il miglior candidato per la 
poltrona del Tesoro Ed io senza 
esitazioni risposi Bob Rubin Be
ne replicò il presidente Rubin mi 
ha appena detto che il migliore sei 
tu » Al che lo stesso Clinton ha 
poco più tardi aggiunto Sono feli
ce d esser infine riuscito a dar ra
gione ad entrambi » 

L addio a Bentsen ha in effetti 
rappresentato per Clinton soprat
tutto un occasione per sottolineare 
- in ore per per lui non propna 
mente felici - i "grandi successi» 
dei suoi due primi anni di governo 
economia in crescita disoccupa
zione in calo inflazione sotto con
trollo >lo credo - ha detto con en
fasi Bentsen - che la Stona dirà co
me questa presidenza abbia deli
neato il futuro economico della 
nazione e garantito un domani mi
gliore ai nostn figli 

E propno questa è la «splendida 

eredita che Robert Rubin dovrà 
ora gestire nelle vesti di nuovo 
guardiano del forziere Splendida 

e in realta anche assai prados-
salmente ingrata visto che I eletto
rato americano si è fin qui mostra
to alquanto restio nel riconoscere 
quei menti che secondo Bentsen, 
la Storia già andrebbe meditando 
di scrivere a caratteri d oro sulle 
proprie pagine II vero grande pro
blema de! segretario al Tesoro (e, 
ovviamente di Clinton; e infatti 
uno solo tradurre in consenso po
litico ("ed in una maggiore giustizia 
sociale) i -tnonfi statistici nella ge
stione dell economia rendere per
cettibile alla classe media - vera 
chiave d ogni successo elettorale -
il senso di obiettivi (disciplina fi
scale crescita senza inflazione au
mento degli investimenti e della 
produttività) 1 cui perseguimento 
non ha fin qui attenuato il senso di 
insicurezza la paura del futuro che 
sembra tuttora avvincerla come 
una febbre cronica 

Compito non facile Non facile 
perchè del tutto inedito legato ad 
aspettative che nessun analista 
(né alcun politico) é ancora riu
scito a compiutamente afferrare E 
molti in queste orp si chiedono se 
Robert Rubin sia davvero I uomo 
giusto per affrontarlo < 

Da un punto di vista tecnico-
professionale le credenziali del 
nuovo segretario al Tesoro appaio
no in effetti del tutto nioppunnbi-
li Lauroiln ir| H \r\ ìrd rHI ì 1 nn 
don School ol Eeonomics > nella 
Yale Law School Rubine per una
nime ammissione una delle più 
brillanti menti espresse dal mondo 
dell alta finanza Usa E tra il 66 e il 
92 ha scalato con la forza d un 
grande, master ol universe tutti i 
gradini della Goldman Sachs una 
delle imprese che a Wall Street fan
no come si dice il bello ed il catti
vo tempo 11 suo nome è - come 
quello di Bentsen - un sinonimo di 
rassicurante competenza e mode
razione E come capo de! Nec è 
certo stato il più autorevole tra gli 
auton intellettuali d una politica -
quella di Clinton - cu.e anche la 
destra economica a denti stretti ri
conosce esser stata sostanzial
mente pro-business Via quello 
che probabilmente gli manca-co
me sottolineava ien in un ampio 
profilo il Wall Street Journal - é il 
common touch la capacita di tra
smettere alla gente comune di tra
sformare n -cultura popolare le 
cifre di una economia in ascesa 

Molti chiamano tutto ciò con un 
brutto nome demagogia Ma pro
prio di questo - dicono i più cinici 
tra gli esperti - Clinton ha oisogno 
pervincerenel 96 Riuscirà il ma
go Rubin a compiere il miracolo' 
fine 

GRAN BRETAGNA. Il voto siili'Iva 

Major ko ai Comuni 
tradito dai Tory 

NOSTRO SERVIZIO 

• 10NDRA 11 governo conservi 
tore britannico di John \1aior ha in 
cassato ieri sera un umiliante scon
fitta alla Camera dei Comuni Umi
liante non solo perche la sconfitta 
si abbatte su chi detiene la maggio 
ranza nominale dei consensi nel 
paese ma anche perche contro la 
proposta del governo hanno vota
to alcuni rappresentanti ci"! con
servatori lo stesso partito del pre
mier in carica Il voto molto atteso 
in Gran Bretagna e molto sofferto 
dalle fasce meno abbienti della 
popolazione doveva far passare la 
proposta di aumento del 17 5 per 
cento dell Iva sul gasolio da nscal 
damento Invece la Ca nera ha ap
provato con 319 voti favorevoli e 
311 contrari una mozione presen 
tata dal partito laburista che ehie 

deva un dibattito sulla proposta del 
governo \laior E tra chi ha sposato 
la proposta laburista ci sono limi
no sette - cosi sembra parlameli 
tari conservatori Questo voto può 
non costituire per I immediato un 
pericolo serio per la sopravvivenza 
dell attuale governo britannico ma 
certamente sotto il profilo conta 
bile obbligherà il cancelliere dell i 
scacchiera Kenneth Clarko a stu-
diare altre imposte o a realizzm 
al'ic economie por rimpiozzirc 
quel miliardo e mezzo di sterline 
che avrebbe dovuto piocurare 11 
nuovatassa Inoltre Maiorinpiirm 
persona incassa un duro colpo alla 
sua immagine e rcgistr i il tatto che 
la rivolta contro di lui ali interno 
del partito conservatore é tutt alno 
che sedata 

Estrazione permessa 

C'è petrolio 
sotto le mura 
di Windsor 
• LONDRA Sembriva fino a leu 
un i notizia imeiosimilc \11 sotto il 
castello di \\ nidsor e e davvero un 
g ai intento di petrolio e la icgma 
Elisabetta ha dato il nulla-osta per 
procedere alle prime trivellazioni 
L oro nero sarebbe trec< nto moiri 
sotto il castello reale alle porto di 
Londra che e. andato parzialmente 
a luoco due anni fa di circa 2 500 
nuliaididi lire 

La Regina ha autorizzato lo sfrut 
tamento del ix.17/0 petrolifero per 
chi h ì un gnndc bisogno di sdirli 
in contante propno per finanziare 
il costosissimo restauro del castello 
di Windsor 11 sindaco di Windsoi 
Dennis Ourwin ha icagi'o con 
sconcerto e rabbia al comporta 
mento di Elisabetta I! Siamo sgo
menti I cittadini sono olfosi ali i-
dea di un pozzo pc'rolifcro in una 
zona che è monumento nazioni 
lo 

Il primo incontro in terra cosacca dalla rivolta del '91. Cessano i combattimenti 

Marcia indietro di Mosca sulla Cecenia 
Graciov tratta con il ribelle Dudaev 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• MOsC\ I russi non invaderan
no la Cecenia Dopo due falsi ulti
matum uno addirittura di Eltsin in 
peisona Mosca fa marcia indietro 
0 sceglie la vi i del dialogo col go 
nei ale Dudicv padrone ormai del
la piccola repubblica caucasica 
strappata alla sinta madre Russia 
tie anni fa Non che il Cremi no 
avesse grande scella dopo che an
che khasbulatov 1 ultima carta per 
fai fuori il "libello era stata giocata 
e persa visto che questi sconfitto e 
umilialo eri ricntiato in Russia 11 
ministro della Difesa lusso Graciov 
e il generale si sono incontrati in 
terr \ cosacca in una citta di diciot-
to lettere Ordzonikidzcvskaja in 
Inguscezia per i primi colloqui in 
assoluto d i quando nel 91 ci fu la 
ribellione eevena Su che cosa al 
tro si siano messi d accordo i due 
militari non si sa ancora ma il risul
tato maggioro e stato ottenuto si 

smette di sparare Dudaev aveva 
detto pnma di partire che era I ulti
ma chance per evitare la guerra e 
avQ\à aggiunto che comunque era 
fiducioso perché -fra soldati ci si 
intende» E si sono intesi i due ex 
eroi dell Unione sovietica» alme

no per il momento L incontro è 
durato poco più di due ore e si e 
svolto nella sede del distretto in un 
edificio circondato da due anelli di 
soldati il primo tonnato dalle trup
pe scelte russe il mitico gruppo 
Alfa» il secondo dai miliziani di 
Dudaev armati fino ai denti Tutta 
la mattinata era trascorsa a cercare 
una via d uscita per salvare la fac
cia e il protocollo formalmente chi 
incontrava chi9 Dudaev in quanto 
presidente voleva incontrare solo 

I altro presidente Eltsin Graciov in 
quanto «ministro della Federazio
ne russa non poteva incontrare un 
-ribelle Alla fine è stato Dudaev a 

levare tutti dall imbarazzo si sa
rebbero incontrati nella veste di 
•generali» Le nehieste russe appa
rivano esose per i ceceni Dudaev 
doveva incontrare I opposizione 
cosa che mai il generale aveva vo
luto fare doveva disarmare le sue 
milizie doveva liberare i militan 
russi Ma erano niente in confronto 
agli ultimatum I ultimo dello stes
so Grac ov nei quali si davano po
chi giorni di tempo (entro il 15 di 
questo mese) al generale per smo
bilitare e spanre Le pretese di Mo
sca sono diventate più miti perché 
hanno dovuto fare i conti con la 
realtà Innanzittutto la grandissima 
ostilità interna verso qualunque 
posizione di forza tutti i giornali in 
questi giorni hanno attaccato il 
partito della guerra che era parso 
prevalere nella settimana scorsa E 
poi soprattutto il Cremano si è do
vuto arrendere di fronte al rischio 
di provocare una reazione a cate
na che da Grosn> poteva propa

garsi in tutta I Asia centrale 1 cau
casici avevano già detto che stava
no dalla parte di Dudaev ed erano 
partiti volontari per -difendere 1 in
dipendenza della Cecenia dall U-
craina e dai paesi islamici Senza 
contare che Eltsin non avrebbe fat
to una gran bella figura sulla scena 
intemazionale se avesse inviso la 
Cecenia pur se aveva avallato in 
estate quella di Haiti nella speran
za che Clinton avrebbe eniuso un 
occhio se fosse giunto il momento 
di fare «pulizia nel giardino di casa 
russa La strada delle trattative co
munque sarà lunga bisogna deci
dere ancora chi comanda in Cece
nia e se è o non e indipendente 
Cioè tutto Ma mentre si discute i 
eoceni riprendono fiato non si tira
no bombe sulla città anche se non 
c e luce acqua gas il nsca'da-
mento e saltata mentre la tempera
tura è scesa a meno 10 e nei nego
zi non e è più nulla da mangiale 
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